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Accresciute incertezze sul confronto con le parti sociali 

deperì in tante fabbriche 
Contrasti nella maggioranza 

Fermate del lavoro a La Spezia, Firenze e in Emilia Romagna - Il PLI: «È stato un 
errore» - Dissensi anche nella DC - «Giudizio negativo» di CGIL, CISL, LJIL 

ROMA — Un coro di dissensi 
politici (anche nella maggio­
ranza), di critiche economi­
che e di proteste sociali ha 
accolto 11 pesante balzello fi­
scale sul prezzi della benzina 
(+105 lire) e degli altri pro­
dotti petroliferi. La famosa 
«fase 2' è cominciata nel peg­
giore del modi: svuotando in 
partenza la trattativa con le 
parti sociali e 11 confronto in 
Parlamento sul come ridur­
re l'inflazione di un elemen­
to decisivo qual è l'interven­
to pubblico per fermare 11 di­
sastroso tornado delle tariffe 
e del prezzi amministrati che 
soltanto nel 1983 ha prodotto 
tra 13 e 14 punti d'inflazione. 
Le sole misure dell'altro 
giorno — secondo 1 primi 
calcoli della Confesercenti 
— avranno un'incidenza di­
retta sul tasso d'inflazione 
dello 0,6%, mentre il cumulo 
di effetti che provocheranno 
sulla produzione, il trasporto 
e 11 consumo del beni com­
merciali porterà la fiamma­
ta inflazionistica all'1,2%. 
L'obiettivo di un conteni­
mento dell'inflazione al 10% 
nel 1984 è chiaramente già 
compromesso. 

È con questa consapevo­

lezza che Ieri In tante fabbri­
che è scattata, spesso spon­
taneamente, la protesta più 
vigorosa. In tutte le maggio­
ri aziende di La Spezia (dalla 
Termomeccanlca alla Oto 
Melara, dalla San Giorgio e-
lettrodomestlcl alla Centrale 
termoelettrica) gli operai so­
no scesl in sciopero dalle 10 
alle 11 accogliendo una indi­
cazione della FLM provin­
ciale. Centinaia di tute blu 
del cantiere Muggiano dopo 
una breve assemblea sono u-
scltl In strada rallentando 11 
traffico per circa mezz'ora. A 
Firenze e stato votato un du­

ro documento dal delegati 
del Nuovo Pignone, mentre 
alla Galileo è stato deciso per 
oggi uno sciopero con as­
semblee. A Milano numerosi 
lavoratori che presidiavano 
piazza del Duomo hanno ag­
giunto le cifre del rastrella­
mento fiscale sul prodotti 
petroliferi a quelle della crisi 
industriale già spiegate det­
tagliatamente su enormi 
cartelli. Altre denunce nel 
confronti di un «governo 
moltiplicatore d'inflazione» 
si sono avute nelle fabbriche 
dell'Emilia Romagna. 

Per il sindacato le declsio-

• Un coro di critiche 
anche al piano-casa 

D Inflazione sotto il 13% 
Goda: altri 8.000 miliardi 

• Per l'auto nel 1984 
pagheremo 30.000 miliardi 

A PAG. 2 

ni del consiglio dei ministri 
rappresentano — come si è 
espresso un dirigente della 
CGIL — 11 classico «schiaffo 
in faccia». Prima di rinviare 
al 12 gennaio 11 negoziato 
con le parti sociali, il mini­
stro Gianni De Mlchells ave­
va, Infatti, assicurato una 
sorta di tregua sul fronte del­
le tariffe e del prezzi ammi­
nistrati. Si è avuto, per dirla 
con Crea, della CISL, «uno 
strappo» di metodo e di meri­
to con il quale il governo «si è 
giocato una larga fetta di 
quella affidabilità che costi­
tuisce 11 presupposto di ogni 
serio confronto negoziale». 
Più cauta la UIL: su una du­
ra posizione del socialdemo­
cratico Sambucinl («è delu­
dente che 2 mila miliardi 
non vengano fatti pagare a-
gll evasori fiscali») ha gettato 
acqua il socialista Galbusera 
con una dichiarazione limi­
tata al dissenso sul metodo 
adottato. 

L'intera Federazione uni­
taria, comunque, ha ritenuto 
che il provvedimento del go» 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

Insensato per l'economia, 
erleffo per il sindacato 

L'aumento massiccio, 
quanto Ingtustlfìcato, del 
prezzo della benzina segue di 
pochi giorni l'ostentato otti­
mismo per II calo del tasso 
d'Inflazione registralo a di­
cembre. La scelta del gover­
no dimostra In modo Inequi­
vocabile che la lotta all'infla­
zione non è un obiettivo del­
la politica economica, ma 11 
semplice velo di una politica 
Insieme recessiva e di attac­
co al salarlo. Né vale l'argo­
mento del disavanzo pubbli­
co. Una politica economica è 
fatta di scelte. I duemila mi­
liardi Incassati dallo Stato 
tramite l'aumento del carico 
fiscale su! prodotti petrolife­
ri ridurranno solo In appa­
renza Il disavanzo pubblico 
del 1934. Fornendo Infatti un 
segnale di rilancio Inflazio­
nistico l'aumento del prezzo 
della benzina non solo si ri­
fletterà Immediatamente 
tulla formazione del listini 
del prezzi, ma bloccherà la 
possibilità di una riduzione 
del costo del denaro, con una 
crescita degli oneri finanzia­
ri sia per lo Stato che spende 
70.000 miliardi in interessi 

di ANTONIO LETTIERI 

sul debito pubblico, sia per il 
sistema delle imprese. Ne 
consegue che il risultato net­
to sarà negativo sotto tutti i 
punti di vista. Afa se sotto il 
profilo economico si tratta di 
una misura maldestra e in­
sensata. sotto quello politico 
è uno 'Sberleffo' al sindacato 
col quale 11 governo, tramite 
Il ministro del Lavoro, si era 
Impegnato a confrontarsi su 
una politica di drastico con-
tenlìpento del prezzi ammi­
nistrati e delle tariffe come 
freno all'Inflazione per V84. 

A questo punto è necessa­
rio rimettere con I piedi per 
terra I temi del confronto 
sindacato-governo e rifiuta­
re lì gioco delle tre carte. Do­
po le rilevazioni sull'inflazio­
ne a dicembre, aumentata 
dello 0,4 per cento, si è fatta 
strada una versione ottimi­
stica. Continuando con que­
sto trend — sembrata affer­
mare il governo — si può 
raggiungere l'obiettivo di 
abbassare la dinamica infla­

zionistica media al livello 
'programmato* del 10 per 
cento. Se è cosi, se l'Inflazio­
ne è passata In secondo ordi­
ne al punto che si può au­
mentare di quasi il 10 per 
cento In una sola volta il 
prezzo delia benzina, allora 
non trovano alcuna spiega­
zione gli attacchi di Coria e 
soci alia scala mobile e al sa­
lario. I contratti sono stati 
infatti stipulati sul presup­
posto di una inflazione del 10 
per cento per l'84. La scala 
mobile, dal canto suo, è stata 
desensibilizzata e, perdermi-
zione, non può crescere più 
velocemente di quanto au­
menteranno 1 prezzi. In so­
stanza, se si accetta la ver­
sione ottimistica, se da oggi 
in avanti l prezzi aumentas­
sero mettiamo dello 0,5 per 
cento al mese con un'infla­
zione in corso d'anno intor­
no al 6 per cen lo, è chiaro co­
me il sole che non si pone al­
cun problema. Per un'infla­
zione. poniamo al 6,5 per 

cento, 1 salari monetari au­
mentano — via scala mobile 
— meno del 4 per cento. Per­
ché la scala mobile dovrebbe 
essere ulteriormente desen­
sibilizzata, con la rinuncia 
•predeterminata' a un certo 
numero di punti o in qual­
siasi altro modo? È chiaro 
che Gorla e la Confindustrla 
chiedono In questo caso pu­
ramente e semplicemente la 
riduzione del salario reale. 
Afa perché 11 sindacato do­
vrebbe 'programmare* una 
riduzione del salario, che è 
già diminuito nell'83 e nel-
l'82? 

Afa al di là di un ottimi­
smo di maniera, si deve ra­
gionevolmente prevedere 
che I prezzi, proprio sotto V 
impulso della politica dis­
sennata del governo, ripren­
deranno a correre e la media 
di aumento dell'84 risulterà 
sensibilmente superiore al 
10 per cento programmato 
(le previsioni econometriche 
attuali si attestano tutte su 
un 12-13 per cento). In que­
sto caso la scala mobile se-

(Segue in ultima) 

BEIRUT - Un soldato italiano controlla con uno specchietto il 
sotto di una macchina che accede al cernendo del contingente 

Libano: parola 
d'ordine far 

finta di niente 
Anche dopo il pesante intervento di Wa­
shington prosegue il silenzio del governo 

ROMA — Il governo se ne sta zitto. Il Consiglio dei ministri 
l'altro giorno ha giocato a nascondino col dramma libanese e 
con le parole pesanti del presidente della Repubblica, facen­
do fìnta di non essersi accorto di niente, e balbettando che di 
queste cose, eventualmente, se ne sarebbe parlato alla prossi­
ma occasione; e Ieri la scena muta si è ripetuta tale e quale di 
fronte alle notizie imbarazzanti giunte da Washington circa 
la certezza dell'amministrazione americana sulla nostra pre­
senza militare a Beirut e sulla fedeltà italiana alla linea degli 
USA. Né Palazzo Chigi né un solo ministro hanno ritenuto 
giusto e opportuno un commento alle dichiarazioni <??1 Di­
partimento di Stato, che oltretutto suonavano piuttosto of­
fensive sia per il nostro governo, sia — specialmente — per il 
Capo dello Stato. 

È chiaro che questo gioco del silenzio è dettato da valuta­
zioni di carattere diplomatico — sia dal punto di vista inter­
no che da quello Internazionale — che però, per evitare lo 
scontro politico e P«lncldente», impongono 11 prezzo salato di 
un plateale Immobilismo, che ogni giorno che passa è In 
contrasto più netto con la-gravita della crisi libanese e con 
l'ampiezza di un'opinione pubblica — rappresentata autore­
volmente da Pertinl — che chiede scelte politiche nette, e 
cioè, In sostanza, il ritiro del contingente italiano e la ridefl-
nlzlone, in chiave politica, del ruolo italiano. Tant'è vero che 
è cosi che ormai queste considerazioni vengono esposte pub­
blicamente da rappresentanti di una parte consistente del 
pentapartito. Ieri sia il de Silvestri, segretario della commis­
sione Esteri della Camera, sia il liberale Giovanni Malagodl 
hanno detto in modo molto chiaro esattamente queste cose. 
«Cosa stiamo aspettando?», si è chiesto Silvestri, In polemica 
garbata ma aperta proprio con 11 Consiglio dei ministri. Il 
giudizio del Presidente della Repubblica sulla crisi del Liba­
no io conoscono tutti, e dunque «appare alquanto bizzarro 11 
clima di attesa che si è determinato per il suo messaggio di 
fine anno». Il problema invece è semplicemente quello «di 
assecondare gli sforzi di Pertinl, neiia certezza non solo di 
fare gli interessi del nostro paese esposto pericolosamente In 
Libano, ma anche quelli dell'Intero Medio Oriente». I repub­
blicani, con un corsivo sulla «Voce», hanno Ieri sera greve­
mente polemizzato con Silvestri, definendolo «un deputato 
del quale non ci ricordiamo nemmeno il nome». Altrettanto 

(Segue in ultima) Piero Sansonetti 

IN USA DISCUSSIONE APERTA SUL RITIRO 
A BEIRUT 

LA SITUAZIONE 
A PAG. 3 

Progetto per una storia d'amore in tv su una principessa una volta infelice 

«Carolina, Carolina». Teienovela in 322 puntate 
Dove si racconta 
una vita 
quasi inventata, 
fatta 
di matrimoni, 
inganni 
e disinganni 
E di una sorella 
cattiva che 
si redime 
strada 
facendo 
E di un nuovo 
principe 
azzurro 

Carotine 4 Monaco 
• Stefano CaaJraflN 

dopo • loco matrimonio 

PREMESSA — Progetto 
di una serie televisiva in 322 
puntate. Potrebbe andare In 
onda ogni giorno (tranne la 
domenica) alle 13J0, Titolo 
proposto: Carolina, Caroli­
na. Protagonista una fami­
glia reale tra passato e pre­
sente, In un luogo Incan tevo-
le, centro di mondanità e di 
ricchezza anche di orìgine 
affarlsUco-borghese. 

Personaggi: il Principe, 
non propriamente azzurro, 
ma con un suo fascino da uo­
mo di mondo, alimentato 
anche dalle tempie quasi 
completamente grigie. 

La consorte del Principe, 
bellissima donna, g l i attrice 
del Teatro di Corte, nota in 
tutto 11 mondo, Influenzata 
da un certo pragmatismo ca­
pitalista. 

Le figlie: Stefania e Caroli­
na. bellissime, tormentate, 
anche un po' capricciose, 
spregiudicate forse più del 
dovuta 

Il figlio: se ne sa poco, re* 

sta sempre nell'ombra, forse 
oppresso dai personaggi 
femminili della famiglia. Ah 
tri personaggi entrano ed e-
scono ad ogni puntata. Non 
vale la pena di elencarli. Pos­
sono essere costruiti là per 
IL 

PRIMA PUNTATA — La 
serie si apre con il matrimo­
nio di Carolina. È giugno. La 
ragazza ha poco più di venti 
anni. Un per Umida, anche se 
Il suo play boy l'ha lncon un­
to In giro per I night club, I 
due si guardano teneramen­
te. conl'occhlo fisso alla tele­
camera. Sullo sfondo I geni­
tori. n padre un po'commos­
so. La madre severa, impec­
cabile, stile anglosassone, 
deve apparire quasi fredda. 
Carolina, Invece, sembra an­
che un po' melensa. SI po­
trebbe ricorrere a un'attrice 
di fotoromanzi Tanto il pub-

Rocco Di Bltat 

(Segue in ultima) 

Negato anche l'arresto domiciliare 

II giudice: fuori potrebbe inquinare le prove; la sua malattia, 
l'ansia, è la stessa degli altri reclusi - La reazione dei legali 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Enzo Tortora re­
sta In carcere. Il giudice 1-
struttore del tribunale di Na­
poli, dottor Fontana, ha de­
positato Ieri mattina alle 
13,45 la propria ordinanza 
con la quale ha respinto (cosi 
come aveva fatto il PM Di 
Persia) l'istanza di libertà 
provvisoria e, in subordine, 
quella di arresto domiciliare, 
presentata dal legali del pre­
sentatore venti giorni fa. 

Il magistrato, sulla base 
della perizia formulata da 
tre medici nominati dal tri­
bunale di Napoli, ritiene che 
11 presentatore possa essere 
sottoposto ad un trattamen­
to farmacologico in carcere 
anche perché, come sostiene 
la stessa perizia, «il presenta­
tore non trarrebbe nessun 
miglioramento concreto nel 
trasferimento In un centro 
clinico». Per quanto riguarda 
Il grave stato di ansia. Il ma­
gistrato sostiene che esso 
non derivi tanto dalle condi­
zioni di salute, ma dalla con­
dizione di recluso, un male 
che non affligge solo Torto­
ra, ma la stragrande mag­
gioranza del reclusi italiani. 

Il magistrato non si limita 
solo ad un'analisi del quadro 
clinico del presentatore di 
Portobello. Nel corso della 
sua ordinanza, esamina an­
che alcuni aspetti giuridici 
della richiesta. Secondo il 
dottor Fontana la concessio­
ne della libertà provvisoria 
(ed In subordine della carce­
razione domiciliare! potreb­
be dare la possibilità al dete­
nuto di inquinare le prove a 
suo carico. Il magistrato ag­
giunge che 11 detenuto sareb­
be pericoloso e conclude che 
tutto 11 complesso di queste 
affermazioni non può che 
portare al rigetto dell'istan­
za. 

In serata, la reazione del 
legali di Tortora: Alberto 
Dall'Ora, Raffaele Della Val­
le ed Antonio Coppola. In un 
comunicato affermano che 
•ancora una volta, a nostro 
giudizio, è stata perpetrata 
ai danni di Enzo Tortora una 
grave ingiustizia. Il noto 
presentatore — proseguono 1 
legali — è Infatti, così come 
hanno stabilito 1 medici fi­
scali, sicuramente ammala­
to; Il processo è a tutto con­
cedere Indiziario; gli elemen­
ti di accusa quali contestati 
nel corso del due interroga­
tori sono stati tutti ampia­
mente confutati; non esisto­
no ulteriori esigenze di natu­
ra Istruttoria; non esiste pe­
ricolo di Inquinamento delle 
prove visto che gli assassini, 
presunti testi accusatori, so­
no tranquillamente custoditi 
e vezzeggiati nelle caserme 
del carabinieri; non esiste 
pericolo di fuga; Enzo Torto­
ra non può certo dirsi social­
mente pericoloso atteso 11 
suo stato di incensuratezza e 
numerosi attestati di solida­
rietà che da più parti sono a 
lui pervenuti». 

«Alla luce di tali conside­
razioni, a prescindere da 
qualsiasi motivazione, non 
vediamo — proseguono 1 di­
fensori di Tortora — quali 
altri requisiti o condizioni 
dovevano ricorrere per otte­
nere almeno gli arresti do­
miciliari. Esperiremo tutte le 
ordinarle vìe che la legge ci 
conse-ite e che ci permette­
ranno finalmente di portare 
davanti alle magistrature 
superiori e, se del caso, da­
vanti alla Corte suprema di 
Cassazione questo sconcer­
tante e incredibile caso giu­
diziario, portandolo in tal 
modo fuori dall'ambito della 
magistratura locale*. 

Nessuna reazione partico­
lare da parte del difensori di 
altri Imputati che avevano 
presentato Istanze analoghe. 
•gualche avvocato ha fatto 
notare che I magistrati han­
no adottato un metro unico 
Eer tutti gli accusati del 

litz. In quanto l'ufficio 1-
struzlone, nel mesi scorsi, a-
•èva respinto numerose 1-
stanze di libertà provvisoria 
o di arresti domiciliari anche 
In presenza di un quadro cli­
nico ancor più preoccupante. 

Intanto, Inframmezzati al 
commenti, al palazzo di giu­
stizia di Napoli ieri circola­
vano «vocìi su un'acceltra* 

Enzo Tortora 

zione dell'istruttoria. Si par­
la di un rinvio a giudizio im­
minente per Tortora e per un 
centinaio di altri Imputati, 
rinvio che dovrebbe avvenire 
nel mese di gennaio. A far 
circolare questa «voce» sono 
alcuni legali preoccupati che 
1 «processi per stralcio» pos­
sano in qualche modo intac­
care i diritti della difesa. Co­
munque, l'orientamento del­
l'ufficio Istruzione — sempre 
secondo questi avvocati — 
sarebbe quello di rinviare gli 
Imputati a giudizio a grossi 
blocchi omogenei, In modo 
tale da consegnare gli Incar­
tamenti senza troppe «can­
cellature». Sembra strano, 
ma 11 problema è proprio 
quello degli atti: per rinviare 
a giudizio una persona, l'uf­
ficio istruzione deve deposi­
tare gli Incartamenti dopo a-
ver cancellato tutte quelle 
parti che riguardano perso­
ne che non fanno parte di 
quello stralcio. È questo la­
voro (davvero Immane data 
la mole di atti, accertamenti 
ed indagini) a rappresentare 
l'ostacolo più grande per la 
conclusione dell'istruttoria 
Tortora. 

Vito Faenza 

Per i detenuti di Bad'e Carros 
^mMt^mt^m^**m*******^^mmt^^o^m^im^l^*»»»^^m^—^m^mm*^m^*^*t*******———m^ 

Decisa 
l'alimentazione 

forzata 
Si farà solo in caso di pericolo di vita 
Cinque i ricoverati in ospedale a Nuoro 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'ordine di ri­
correre all'alimentazione 
forzata. In caso di pericolo di 
vita del detenuti che attuano 
lo sciopero della fame ad ol­
tranza, è già stato dato all' 
amministrazione carceraria 
di Bad'e Carros. Il provvedi­
mento del giudice di sorve­
glianza Gaetano Cau sta già 
aprendo una nuova polemi­
ca dentro e fuori le mura del 
supercarcere. 

L'alimentazione per flebo­
clisi non dovrebbe però esse­
re ancora Imminente, nep­
pure per Alberto Franceschl-
ni, 11 detenuto ricoverato 1' 
altra notte in un reparto del­
l'ospedale civile S. Franceso 
di Nuoro e raggiunto poi nel-

Nell'interno 

la giornata di ieri da altri 

3uattro detenuti in sciopero 
ella fame: Gidonl, Bonisoli, 

Mlcaletto e Ognibene. Le 
condizioni di Francescani, 
tra 1 primi ad Iniziare Io scio­
pero della fame li 7 dicembre 
scorso, noti sono preoccu­
panti. Il ricovero sarebbe 
stato disposto per una visita 
specialistica. Il detenuto in­
fatti aveva accusato qualche 
tempo fa una aritmia cardia­
ca. 

n medico del carcere a-
vrebbe a questo punto solle­
citato il ricovero nel reparto 
dell'ospedale S- Francesco. 

Paolo Branca 

(Segue in ultima) 

Gli USA lasciano l'UNESCO: 
«Fa una politica antiamericana» 
Gli Stati Uniti hanno annunciato ufficialmente U ritiro — 
che sarà operante fra un anno — dalTUNESCO, l'organizza­
zione dell'ONU per l'educazione. È un chiaro tentativo di 
ricatto — Washington contribuisce ad un quarto del bilancio 
— con»ro scelte politiche troppo Indipendenti. A PAG. 3 

Concluso il Soviet Supremo 
Dura polemica con Reagan 
Il Soviet Supremo ha concluso ieri 1 suol lavori approvando 
un documento di dura polemica con Reagan, nel quale tutta­
via si ripetono le proposte negoziali sovietiche. Intanto nel 
paese è In atto una vera e propria campagna plebiscitaria 
attorno al nome di Anciropov. A PAQ. 3 

Velletri: sconvolgente tragedia 
Uccide un bimbo e un vecchio 
Un bimbo di due anni, Roberto Greco, e un anziano di 73, 
Rocco Ferraio, sono stati uccisi a Velletri a colpi di doppietta 
da un uomo che diceva di essere «minacciate» dal vicini di 
casa. Caccia all'assassino nella notte. Altri due ferlU, uno ha 
sei anni. A PAO. § 

I rapitori di un industriale: 
«Soldi o tagliamo un orecchio» 
Una drammatica telefonata è stata fatta ascoltare Ieri nel 
municipio di Glussano (Milano) al giornalisti dal congiunti 
di Ambrogio EHI, Industriale del mobile, sequestrato da tre 
mesL I bandita hanno annunciato che se non avranno 1 soldi 
lagneranno un orecchio all'ostaggio. A PAD. • 


